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L’anno duemilaundici addì sette del mese di giugno alle ore 18,30 nel  Comune di Palma di Montechiaro e 

nella  Casa Comunale, il Consiglio Comunale convocato dal Presidente del Consiglio ai sensi  delle  vigenti 

disposizioni  di  legge  si  è  riunito  in  seduta  ordinaria  di  1ª  convocazione nelle  persone  dei  Sigg.: 

                                       prosecuzione  

                                                                      Pres. Ass.    
Pres. Ass.  

1. VITELLO GAETANO X      11.  MANGIAVILLANO ROSARIO   X

2. CUTAIA SARO M. X      12. MANGANELLO SALVATORE X

3. ROMANO ANGELO X      13. ADAMO CARMELO X

4. ALOTTO CALOGERO X      14. MONTALTO SALVATORE X

5. SPINELLI CALOGERO X      15. DI SALVO LUIGI X

6. PACE VINCENZO X        16. BRUNA ROSARIO X

7. INCARDONA ROSARIO X      17. TARARA’ ALFREDO X

8. CASTRONOVO SALVATORE X      18. CATANIA ROSARIO X

9. VOLPE ROSARIA X      19. BRANCATO IGNAZIO X

10. SCOPELLITI NICOLO’ S.  X      20. ASERIO CARMELO X
                                                   
Assume la presidenza il Vice Presidente D.ssa  Volpe Rosaria 

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE del Comune D.ssa Concetta Giglia

Il PRESIDENTE accertato il numero di 17 presenti, ai sensi dell’art. 21 della L.r. n°  26/93, dichiara  legale 
la  presente riunione  ed invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine del giorno.

LA SEDUTA E’ PUBBLICA.



Si dà atto che  esiste  verbale di  trascrizione  della fonoregistrazione degli  interventi  succedutisi  in aula,  
allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale sotto la lettera A.          
           
Si passa alla trattazione del secondo punto posto all'ordine del giorno avente ad oggetto “Interrogazioni prot. 
nn. 11168 del 05/05/2011 e 12738 del 24/05/2011”.

Il Presidente invita la d.ssa Bracco a leggere l'interrogazione prot. n. 11168/2011, a firma del consigliere 
Bruna, quale capogruppo del MPA, in ordine alla gestione del Palazzo Ducale e del Castello di Montechiaro.
Terminata la lettura, il Sindaco risponde affermando che l'A.C., relativamente alla suddetta attività, si è 
mostrata sensibile e si è distinta nel raggiungimento di importanti obiettivi.

Il consigliere Bruna, chiesta ed ottenuta la parola, esprime il suo disappunto nel constatare che presso 
l'Ufficio di Presidenza giacciono le bozze di regolamenti per l'uso del Castello e del Palazzo Ducale, nonché 
quella del regolamento sui gemellaggi predisposta dal medesimo.

Il consigliere Manganello lamenta lo stato di incuria accertato lungo la strada di c.da Ciotta ed invita l'A.C. ad 
adottare i provvedimenti necessari alla rimozione di detriti e quant'altro. E ancora i volantini pubblicitari non 
hanno scontato l'imposta sulla pubblicità ed inoltre mancano le bacheche. Inoltre si lamenta ancora che il 
regolamento apportato “è rimasto lettera morta”.

Il consigliere Alotto deplora il modus operandi con il quale l'A.C. opera nella scelta dei comuni con i quali 
gemellare il comune di Palma di Montechiaro.

A questo punto il Presidente invita la d.ssa Bracco a leggere l'interrogazione prot. n. 12738/2011, a firma del 
consigliere Cutaia, in ordine ad interventi igienico-sanitari urgenti da adottare.
Ultimata la lettura, il Sindaco risponde comunicando che l'Ufficio competente si è già attivato avviando 
diversi interventi.
Il consigliere Cutaia dichiara di non essere soddisfatto di quanto riportato dal Sindaco e denuncia che diversi 
concittadini hanno dovuto ricorrere alle cure mediche  a causa di diverse punture di insetti.
Non sono state adottate le ordinanze per i lotti interclusi.







    Allegato  A

VICE PRESIDENTE VOLPE  -  Passiamo al secondo punto.

Punto N. 2 all’ODG: “Interrogazione prot.  N. 11168 del 5 maggio 2011 e prot. N. 12738 del 24 maggio 

2011”

VICE PRESIDENTE VOLPE  -  Dottoressa, prego.

SEGRETARIO GENERALE – La leggiamo. “Al signor Sindaco, ai signori Assessori, al signor Presidente 

del Consiglio, agli organi di stampa. Ancora una volta   è con  senso di rabbia e di impotenza che ho assistito  

nella mattinata del primo maggio del mese corrente l’arrivo di pullman di turisti che hanno trovato il Palazzo 

ducale chiuso. In un momento di così grave crisi economica che sta attraversando la nostra città non si può  

restare inermi, immobili e non cercare soluzioni per vendere quello che abbiamo, sole, mare e cultura. Ad un  

anno circa dall’insediamento dell’Amministrazione non si è stati capaci di portare in Consiglio comunale il 

Regolamento sulla gestione del Palazzo ducale del castello di Montechiaro con il pessimo risultato…”

DOTTORESSA BRACCO – “…ancora di volta è con il senso di rabbia e di impotenza cui ho assistito nella 

mattinata del primo maggio  u.s. all’arrivo di pullman di turisti che hanno trovato il Palazzo ducale chiuso. In  

un momento di così grave crisi economica che sta attraversando la nostra città non si può restare inermi, 

immobili e non cercare soluzioni per vendere quello che abbiamo, sole, mare e cultura. Ad un anno circa 

dall’insediamento dell’Amministrazione non si è stati capaci di portare in Consiglio comunale il Regolamento 

sulla gestione del Palazzo ducale  e del castello  di Montechiaro con il pessimo risultato di quello che si vede  

ogni giorno, arrivo di bus di turisti  che trovano le porte chiuse. Molti dipendenti, articolisti e contrattisti  

giustamente  attendono  l’integrazione  economica  delle  ore  di  servizio.  Ma  questa  non  può  essere  una 

giustificazione dell’Amministrazione, anzi deve trovare il modo per organizzarsi affinché possa dare servizi 

alla città. I dipendenti devono essere gestiti e organizzati dall’Amministrazione e non viceversa, anche loro  

devono rimboccarsi le maniche e dare il massimo affinché questo Comune possa uscire dal fondo in cui sta 

sprofondando”.

SINDACO – Io posso informare a voi per tutto il percorso che io sto facendo per questo 

benedetto regolamento. Una volta ne avevamo parlato con il Consigliere Bruna, gli avevo 

detto che ci vogliono delle autorizzazioni per poter fare un regolamento che non sia un 

regolamento fasullo, ma un regolamento che la legge ci permette di farlo. Io una settimana 

fa sono stato alla Regione, all’Assessorato alla Presidenza del Demanio, dove vedevo che 

le autorizzazioni in merito a questa cosa la dovevano dare loro, invece la dà praticamente 



l’Assessorato  ai  Beni  Culturali.  Poi,  prendendo  informazioni,  mi  dicono  che  il 

Soprintendente alla Provincia e Beni Culturali ci può dare un parere, un visto di poter fare 

questo regolamento. Senza questo visto della Soprintendenza perché impone determinate 

situazioni, perché ad oggi si possono fare diverse situazioni come dare un impulso a quella 

poca economia che abbiamo nel nostro territorio.  Giorno 10 ci sarà un matrimonio nel 

Palazzo ducale  come ci  sono stati  sempre,  dell’azienda Di Vincenzo.  (intervento  fuori  

microfono)   Nel Palazzo ducale ci sono stati sempre, la signora Di Vincenzo ho visto gli 

atti precedenti sono stati sempre autorizzati sulla scia di una determina sindacale perché si 

va a fare si può dare. Ma tutto questo si fa per un semplice motivo, perché economia a 

Palma, come dice nella lettera come il Consigliere Bruna, ce n’è poca e non vorrei che 

qualche gestore  di  qualche ristorante,  bed and breakfast  e  poi  pure i  locali  che  hanno 

agriturismo   come  la  dottoressa  Di  Vincenzo,  perché  poi  al  momento  in  cui  noi  non 

facciamo questo magari  loro non lavorano. Io non mi posso… io le mie responsabilità 

cerco di prenderle quando c’è da aiutare tutti gli altri e l’economia palmese.  (intervento 

fuori microfono) Lillo,  uguale è. Io sto chiedendo l’autorizzazione e ho un appuntamento 

con il Soprintendente Meli di far rilasciare questa autorizzazione per andare insieme, fare 

una riunione di capigruppo, vedere la Commissione quello che c’è da fare e andare a fare 

un regolamento che vale per tutti, però con le condizioni che ci dà la Soprintendenza. Noi 

non è che ci possiamo autorizzare noi a dire in una cosa storica. E io sto facendo tutti gli  

atti che anche se è da un anno questa situazione. Nel momento in cui, spero che la prossima 

settimana  ci  diano  questo  documento  ci  mettiamo  a  lavoro  per  potere  fare  questo 

regolamento. Non è che non siamo sensibili perché voi sapete che di disagi e di cose in un 

Comune in questi  tempi  ce ne sono tanti  e sono più le risposte che si  devono dare ai 

contenziosi,  alle istruttorie  che non sono state mai  fatte da 20 anni e che ci chiedono 

contenziosi.  La  gente  e  purtroppo  il  personale  è  quello  che  è  e  si  devono  attivare  a 

tamponare tutte le emergenze che ci sono, perché tutti i giorni siamo in emergenza, non è 

perché noi in questo Comune andiamo avanti perché non c’è un programma, il programma 

c’è, ma va lento perché al momento in cui arriva un contenzioso che qualcuno ti scrive e un 

Tribunale ti dice che tu devi pagare, poi andiamo a vedere le casse come sono combinate e 

ci siamo fermati.  Cioè abbiamo concluso l’espletamento, se qualcuno magari è solo per 

informazioni, perché quando si viene al Comune si viene al Comune per chiedere anche 

delle informazioni che non sono nelle delibere. Noi abbiamo già sbloccato la struttura del 

mercato ortofrutticolo. Cioè non è che noi non abbiamo fatto niente da un anno a questa 

parte, ne abbiamo fatte cose, lo scriveremo. L’annualità la presenteremo. (intervento fuori  

microfono) Luigi, ascoltami, la semestrale non esiste più per legge, esiste l’annualità. Noi 

lo faremo, non ci saranno problemi.  Perché noi amministriamo alla luce del sole, se le 



delibere sono poche è perché mancano i fondi per potere investire, questo è il problema. Al 

momento in cui tu investi,  che hai i soldi per investire, allora fai tante delibere. Poi se 

qualcuno si presenta al Comune e ha la bontà di presentare i progetti a livello di Comunità 

Europea, che noi come Comune personale non ne abbiamo, perché siamo investiti a fare 

determinate cose, a tamponare determinate cose, e viene qualcuno e vuole venire a chiedere 

il supporto del Comune per avere dei finanziamenti e spendere nel nostro territorio, ma 

perché io devo dire no, io dico sì, noi non mettiamo niente, ma loro portano ricchezza, 

portano soldi e si spende e gira l’economia, purtroppo questa economia che non decolla,  

non solo a Palma, non decolla in tutti i posti, neanche nelle metropoli che sono veramente 

all’avanguardia. Se ci confrontiamo in diversi luoghi, uno potrebbe spiegarle queste cose, 

mette i documenti a disposizione, ma mi fa piacere che si ragiona in Consiglio comunale, 

non è  che  io  mi  voglio  sottrarre  alle  spiegazioni  che un Consigliere  comunale… però 

facciamolo civilmente, perché è giusto così.  (intervento fuori microfono)  Non porterò 50 

determine in Giunta, però ti posso dire una cosa, che se la mente non mi inganna, che io ho 

fiducia alle persone, porterò anche dei decreti  sicuramente.  (intervento fuori microfono) 

Porterò dei decreti.   E quando spendiamo un euro del Comune cerchiamo di spenderlo 

oculatamente, cercando di non fare errori, perché chi non fa errori? Perché soldi non ce ne 

sono.  (intervento fuori microfono)  Scusami, io sono stato attaccato diverse volte per una 

strada di Facciomare, giustamente vogliono spiegazioni, gliele diamo. Siccome il periodo 

invernale è un periodo brutto, nel momento in cui la stagione estiva è arrivata noi abbiamo 

tempestivamente dato atto a  quelli che sono i pochi soldi per far durare anche le opere che 

facciamo, quelle poche opere che si possono fare con le risorse comunali. 

VICE PRESIDENTE VOLPE  -  Prego, Consigliere Bruna.

CONSIGLIERE  BRUNA –  Contestualmente  a  questa  nota  avevo  presentato  come 

Presidente della IV Commissione ai sensi dell’art. 43 del Regolamento sul funzionamento 

del  Consiglio  la  richiesta  di  una  convocazione  della  Commissione  urgente  per  potere 

coinvolgere gli  altri  Consiglieri  che ne fanno parte,  perché oltre a me credo che ci  sia 

Gaetano Vitello, Alfredo Tararà, Adamo e Scopelliti,  a una stesura perché mi chiedevo: 

perché devo demandare tutto all’Amministrazione,  me la sono fatta questa domanda.  E 

allora mi sono messo con il computer, con Internet, ho preso una bozza di regolamento,  

l’ho, secondo il mio parere, adattato sia al Palazzo ducale che al castello e ho fatto firmare, 

l’ho proposto ai miei colleghi dell’MpA… (intervento fuori microfono)

La Commissione non è stata colpa mia, non mi fare parlare, Carmelo, perché poi questo è 

un altro discorso, io non voglio parlare degli  assenti,  perché non è giusto parlare degli 

assenti,  poi  questo  ne  discutiamo  in  altra  sede,  la  Commissione.  Io  volevo  farlo  e  la 

richiesta è protocollata, non mi è stato consentito.  (intervento fuori microfono)  Non ne 



voglio parlare  di  questo discorso,  io voglio parlare,  oltre che a portare a mozione per 

consentire agli altri…

SINDACO  -   Non  la  puoi  portare,  io  ti  ho  dato  la  risposta,  perché  questa  non  è 

un’interrogazione.

CONSIGLIERE  BRUNA –  Ma  non  l’ho  portata  io,  siccome  l’abbiamo  portata,  ne 

abbiamo discussa e  quindi  la  passo a  mozione,  comunicando agli  altri  Consiglieri  che 

presso l’Ufficio di Presidenza ci sono le bozze di regolamento, oltre che del Palazzo ducale 

e del castello anche per quanto riguarda il gemellaggio e ricordo al signor Sindaco che il 

Sindaco di Aspe…  (intervento fuori  microfono)  Ma non è una cosa mia,  non lo  dico 

perché è una cosa che Saro Bruna ci ha messo la faccia. Te lo dico perché facendo magra 

figura la figura del Sindaco, fa magra figura la figura di questa città. E siccome io sono 

palmese e sto facendo crescere i miei figli qua, sto facendo una magra figura pure io, una 

magra figura come… (intervento fuori microfono) Siccome so che ti telefonano. No, Saro, 

perché ti telefonano. Il Sindaco di Aspe aspetta una risposta negativa da parte nostra perché 

ancora non abbiamo il regolamento,  ti  invito a dargliela, perché ha telefonato più volte 

nella tua segreteria… (intervento fuori microfono)L’interlocutore non sono più io, perché 

sei tu. (intervento fuori microfono) No, io non me ne voglio uscire perché a me non arriva 

più niente, arriva alla tua segreteria. (intervento fuori microfono)

CONSIGLIERE MANGANELLO – Presidente,  vuole mettere  un po’  di  ordine nella 

discussione? Diventa un monologo, il Sindaco apre discussioni con tutti, fa dei monologhi 

e non capiamo niente.

VICE PRESIDENTE VOLPE  - Consigliere, finisca il suo intervento.

CONSIGLIERE BRUNA – Non era un rimprovero, Saro.  Io ti dico solo che è giusto che si dia una risposta  

e presso l’Ufficio di Presidenza è presentato pure da parte nostra, dell’MpA, il regolamento sui gemellaggi. 

Senza l’approvazione di questo regolamento, che preciso, non c’è nessun impegno di spesa nell’approvare il 

regolamento. Non c’è nessun impegno di spesa, quindi non è un fatto economico, quindi si va ad approvare il 

regolamento per potere fare la richiesta alla Comunità Europea dei finanziamenti. Grazie.

VICE PRESIDENTE VOLPE  - Consigliere Manganello, prego.

CONSIGLIERE MANGANELLO – Io non volevo intervenire riguardo al regolamento visto che il Sindaco 

ha garantito che si sta attivando e diamo il tempo per riuscire… ci aspettiamo in tempi brevi ovviamente un  

risultato, aperti ad ogni collaborazione, dico, se c’è la possibilità di collaborare noi siamo a disposizione, però 

quando lei fa riferimento, Sindaco, alla mancanza di fondi, io devo precisare 2 cose, che c’entrano poco con 

la mozione presentata dal Consigliere Bruna. Però sono 2 cose, una che ci potrebbe causare danni e quindi  



perdere ulteriori soldi e la strada di Ciotta… è una segnalazione, Sindaco, ti sto facendo una segnalazione per 

evitare danni, se poi fra 15 giorni non ti sarai attivato poi diventerà polemica, oggi è una segnalazione. Sulla  

strada che da contrada Falcone porta a Ciotta e a  Facciomare, sono presenti dei detriti sulla strada. Io ricordo 

che l’anno scorso noi abbiamo pagato decine di migliaia di  euro per  una situazione che potrebbe essere 

analoga, perché è direttamente dietro la curva, se qualcuno non se ne accorge e va a sbattere contro questi  

detriti va a causare danni ingenti alle automobili e anche personalmente. Quindi ci potrebbe causare un danno 

non indifferente. Quindi ti chiedo di attivarti per rimuovere questi detriti. Un’altra cosa, io ho dimenticato di 

portare i volantini che giornalmente mi lasciano dietro al portone, tu dici che ci mancano i soldi. Noi 6 mesi 

fa abbiamo approvato un regolamento per le pubbliche affissioni che ci è costato, credo, 5 o 6 mila euro,  

perché  dovevamo  fare  riunioni,  riunioni,  riunioni  su  riunioni.  Dopo  6  mesi  questo  regolamento  delle 

pubbliche affissioni è lettera morta. Perché io ho in macchina 15 volantini raccolti nell’ultima settimana di  

tutti i supermercati del circondario, di tutti i centri commerciali del circondario, di tutti i Center Cross del  

circondario, ne ho 15 in macchina e credo che il 95% di questi 15 non hanno pagato neanche una lira, hanno 

sporcato le strade e ci costa un sacco di soldi andare a pulire le strade, signor Sindaco. E non solo, ti dico di  

più, un mio amico oggi mi ha chiamato, mi ha chiesto: ma c’è la possibilità di affiggere dei manifesti a Palma, 

il Comune lo fa questo servizio, dico che manifesti sono? 100, 140. Dico: no, credo di no, puoi portare, puoi 

provare,  dico,  ma  non  credo  che  abbiamo  delle  bacheche.  Quindi  questi  sono  soldi  che  perdiamo. 

L’investimento potrebbe essere minimo mettere delle  bacheche in più,  mettere qualche bacheca  in più e 

rientriamo e cerchiamo di guadagnare qualche soldo. E questa cosa dei volantini abbiamo alzato la tariffa, voi  

ricorderete, per scongiurare il rilascio indiscriminato di volantini in giro per le strade. Questa cosa, voglio  

dire, è rimasta lettera morta. Ci lamentiamo che non abbiamo soldi, abbiamo un regolamento, facciamolo 

funzionare, perché poi i volantini li devono lasciarli comunque e limitarli di sporcare le strade soprattutto.  

Grazie.

VICE PRESIDENTE VOLPE  - Prego, Consigliere Alotto. 

CONSIGLIERE ALOTTO – Mi dispiace che si è allontanato il Consigliere dell’MpA, 

visto che se ne è parlato, ma volevo generare un mio pensiero in riferimento ai gemellaggi. 

È  vero  che  la  norma  consente,  appartiene  ai  residuali  credo,  non c’è  una  competenza 

specifica, se non mi sbaglio. Però io penso che se si ha rispetto di un Consiglio comunale, 

io  non  credo  che  questa  cosa  poteva  essere  gestita  come  è  stata  gestita,  a  “ciciro 

proponomea”.  Il  Sindaco dà una  delega  al  Consigliere  comunale.  Io penso che questo 

coinvolge un’intera città e l’intero Consiglio comunale e credo che sarebbe stato opportuno 



quantomeno  una discussione  per  individuare  eventualmente  con chi  gemellarsi.  Questa 

cosa è stata gestita in maniera del tutto personale, i Consiglieri comunali lo hanno saputo 

per  articoli  di  giornali.  Non  c’è  stata  una  riunione  di  alcunché  e  si  parla  ora  di  un 

regolamento,  ora. Ma intanto ci sono stati  incontri  a livello  locale, con la presenza dei 

Sindaci e del nostro Sindaco e del capogruppo dell’MpA. Io credo che all’interno di questo 

Consiglio comunale si muovono delle cose che lasciano fuori la maggioranza del Consiglio 

comunale, come se fare un gemellaggio è una cosa che appartiene a pochi, a 2, a 3 e non il 

coinvolgimento ma non per deliberare ma quantomeno per dire la propria. Perché i cittadini 

palmesi  si  trovano  in  ogni  angolo  della  terra.  Il  gemellaggio  va  fatto  con una  ricerca 

certosina per dire dove e credere dove c’è maggiore presenza di palmesi. No, caro Sindaco, 

tu non devi fare… questa mimica mi dispiace che tu la fai. Questo Consiglio comunale,  

all’interno  di  questo  Consiglio  comunale  c’è  il  mercato  delle  vacche  aperte  ed  è  una 

questione che si evidenzia in ogni momento, dalle dichiarazioni fatte dal Consigliere Di 

Salvo, il quale accusa intanto l’Amministrazione di cui lui sostiene per essere stata ferma. 

Lo riprendo il  discorso, mi dispiace,  ma lo devo dire, perché c’è tutta una trattativa,  il 

mercato  delle  vacche.  (intervento  fuori  microfono)  È  così,  poi  ti  dirò  anche  che 

all’indomani del Referendum chi andrà a lavorare nella  Girgenti  Acque. Lo dirò anche 

questo e si vedrà poi.  (fine cass. N. 1 lato B) …ma se mi consenti ti dico che tu sei il più 

evoluto di tutti. Io, caro Sindaco, su questa questione del gemellaggio esprimo tutto la mia 

disapprovazione di come è stata condotta. Se è questo il modo di andare avanti fate pure. 

Però, poi quando si cerca il Consiglio comunale per altre cose, poi, sappiate che non è così, 

non funziona così, il coinvolgimento non costa niente, il coinvolgimento parte anche con 

una discussione  fatta informale, purtroppo non è stato così e continua a non essere così.

VICE PRESIDENTE VOLPE  - Prego, Consigliere Adamo.

CONSIGLIERE ADAMO – Per fatto personale debbo rispondere. Io dico innanzitutto io non avevo accordi 

con nessuno, che questo si sappia. Se lavoro, è solo perché, se si intende questo, le mie braccia  continuano a 

lavorare sempre e me ne vado dove ha perso le scarpe il Signore per andarmi a prendere un pezzo di pane. E  

se qualcuno illude a qualcosa che non è, io lo posso dire forte e chiaro e continuo a dirlo sempre. Io non ho 

mai cambiato nulla nella mia vita, ho cambiato idee solo perché ho visto che in quel partito era un partito  

chiuso, dove c’era ancora come i tempi dei comunisti come quelli di una volta, siamo 4 e rimaniamo in 4. 

CONSIGLIERE ALOTTO  – E infatti non sei diventato Consigliere comunale.



CONSIGLIERE ADAMO – Sono diventato Consigliere comunale solo perché l’ex Presidente Alotto aveva 

la parola e l’ha mantenuta ma non perché si doveva fare spazio, questo lo dobbiamo chiarire, Presidente. E 

non lo dovevano fare fino all’ultimo momento, e solo perché sei è un uomo e te lo ridico… sei un uomo…

CONSIGLIERE ALOTTO – Significa che all’interno dei partiti ci sono gli uomini e noi abbiamo fatto in 

modo che tu avresti lo spazio e la luce. Lascia stare. Ci sono altre cose, Carmelo, che si sanno, si vedono.

VICE PRESIDENTE VOLPE  - Passiamo alla seconda interrogazione. Dottoressa, prego.

DOTTORESSA  BRACCO  –  “Interrogazione  prot.  12738.  Il  sottoscritto  Cutaia  Saro   Massimiliano, 

Consigliere comunale del gruppo consiliare MpA, considerato lo stato di degrado in cui versa il nostro paese 

in termini di viabilità e dal punto di vista igienico-sanitario,  chiede al signor Sindaco, considerato che lo 

stesso è la massima autorità sanitaria,  quali provvedimenti e misure precauzionali ha adottato ed intende  

mettere in atto nei prossimi mesi al fine di ripristinare la viabilità nella nostra cittadina. Colgo l’occasione per  

chiedere alla S.V. di riferire sugli interventi di disinfestazione, derattizzazione e deblattizzazione già attuato, 

da attuare in paese e nelle frazioni balneari. Cordiali saluti. Il Consigliere comunale Saro Cutaia”.

SINDACO – Io credo che già il  Consigliere Cutaia sa l’ufficio che ha fatto la gara di 

appalto della trattativa sul prodotto che dobbiamo dare sia per l’esca per i topi. Che già è 

partito, mi sembra da ieri, se non vado in errore, il dirigente mi conferma. Stamattina io mi 

sono recato a Licata per un fatto sempre di quella famosa, chiamiamola così, “munnizza” 

per  discutere  delle  spiagge di  Marina  di  Palma.  E  ho  pregato  il  Sindaco  di  Licata  di 

prestarci  il  nebulizzatore  per  poter  fare  la  disinfestazione.  Il  suo  dirigente  che  è 

l’interessato  all’Urbanistica,  mi  sembra  Maurizio  Falsone,  ci  darà  questo  nebulizzatore 

sabato,  che noi  stiamo già preparando,  l’Ufficio sta  preparando tutto  il  medicinale  che 

occorre per andare a fare la disinfestazione. Ci siamo attivati subito, perché è una cosa che 

giustamente  necessita.  Siamo sensibili  noi  a  queste  cose,  come siamo stati  sensibili  ai 

bambini della Tomasi. Dopo tanti anni arriva questo Sindaco e trova tutto quello che c’è. E 

io sono sensibile a tutte le cose. (intervento fuori microfono) La viabilità, si può parlare in 

due parole, dottore Cutaia. La viabilità abbiamo fatto tanto sulla viabilità. (intervento fuori  

microfono).  Extraurbana, noi possiamo parlare… (intervento fuori microfono).  Urbana, ci 

stiamo attivando per prendere delle misure precauzionali per il traffico andare più veloce. Il 

fatto  stesso  che  si  sono  fatti  i  cantieri  scuola  e  qualcuno  parcheggiava  e  abbiamo 

provveduto a mettere delle piante che magari la gente andava a parcheggiare, gli abbiamo 

dato un po’ di decoro con pochi soldi. E la viabilità ci stiamo attivando per farla funzionare 

meglio. Noi sappiamo il caos che noi abbiamo a Palma. Se poi un Consigliere comunale 



vuole dare delle indicazioni per poter far funzionare meglio, questa Amministrazione non 

si offende sulle indicazioni che danno. 

CONSIGLIERE CUTAIA – Sindaco, secondo te, io dovrei essere soddisfatto di questa 

risposta  che  mi  hai  dato?  (intervento  fuori  microfono)  Allora,  innanzitutto  ti  ho  fatto 

parlare e non ti ho interrotto, quindi io pretendo di non essere interrotto. No, non è una 

domanda,  c’è  un  punto  esclamativo,  non  c’è  un  punto  interrogativo,  c’è  un  punto 

esclamativo. Colleghi Consiglieri, voi siete soddisfatti della risposta del Sindaco? Io penso 

di non essere soddisfatto, perché ancora il Sindaco mi dice che si sta facendo la gara, si 

deve cercare il prodotto per la disinfestazione.  (intervento fuori microfono)  Che cosa hai 

detto, Sindaco? 

SINDACO – Io ho detto che la gara è stata fatta, il prodotto l’abbiamo, già l’esca da ieri è 

partita nei tombini. Aspettiamo solo il nebulizzatore ce lo dà Licata e ce lo dà sabato per 

andare a fare la disinfestazione.

CONSIGLIERE CUTAIA - Quello  che  voglio  dire  è  che  siamo  fortemente  in 

ritardo, caro Sindaco, siamo fortemente in ritardo per fare la disinfestazione, anzi per fare il 

primo ciclo di disinfestazione, perché lei sa che la disinfestazione è ciclica. Si fanno 4 tipi 

di disinfestazione. Si fa un trattamento ovicida, un trattamento larvicida, un trattamento 

adulticida e un trattamento insetticida. Lei andando a fare questa disinfestazione secondo 

lei  di  quanto  viene  ridotta  adesso  in  termini  percentuali  la  popolazione  infestante? 

(intervento fuori microfono)   Glielo dico io,  non c’è bisogno che chiama consulenti,  la 

riduce del 15, 20% massimo. Quindi siamo destinati a soffrire tutta l’estate. E in più, se 

non è al corrente, la metto al corrente che si sono verificati diversi casi di infezioni e  gente 

punta da insetti è andata  finire in ospedale, addirittura a Palermo. E si assiste ancora oggi, 

si  assiste,  a  spettacoli  poco  edificanti.  Fino  a  ieri  sera,  me  ne  sono  testimoni  diversi 

Consiglieri comunali, abbiamo assistito a dei topi che ballavano sotto le macchine e qui nel 

centro storico, qua in centro… (intervento fuori microfono) Non mi interrompa, Sindaco, 

perché stiamo parlando di salute pubblica, Sindaco. Stiamo parlando di problemi igienico-

sanitari, non sono questioni che vanno gettate. E questo in centro, questo spettacolo poco 

edificante  si  è  verificato  in  via  Catania,  al  bar  Gattopardo,  pensate  che cosa  c’è  nelle 

periferie, dove le erbacce sono altissime, dove non è stata fatta nessuna ordinanza per i lotti 

interclusi,  perché  lei  lo  sa,  deve  fare  le  ordinanze  di  eliminare  le  erbacce  per  i  lotti  

interclusi, caro Sindaco. Non glielo devo insegnare, è lei il Sindaco, io sono un semplice 

Consigliere comunale. Lei è il Sindaco e di conseguenza io le consiglio vivamente di fare 

le ordinanze per i lotti interclusi. Le consiglio pure di fare pulire il bivio che porta a Palma 

che  è  pieno  di  erbacce  e  in  questa  situazione  Palma  non  c’era  stata  mai.  Palma  sta 

sprofondando, caro Sindaco. Sta sprofondando. Abbiamo una situazione igienico-sanitaria 



pessima e io non chiedo i progetti esosi, non chiedo io i finanziamenti, lei ha parlato di 

Comunità  Europea,  di  finanziamenti.  Io  non  chiedo  questo,  io  chiedo  che  si  faccia 

l’ordinaria amministrazione come Dio comanda, ordinaria amministrazione, che significa 

cura del verde pubblico, ordinanza per i lotti  interclusi,  disinfestazione,  derattizzazione, 

deblattizzazione,  cura  della  viabilità.  Chiedo  io  semplicemente  l’ordinaria 

amministrazione. Grazie.

VICE PRESIDENTE VOLPE  -  Consigliere, ma è un’interrogazione.  (intervento fuori  

microfono) Non lo ha detto.

SINDACO – Allora non parlo.



Letto, approvato e sottoscritto.
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